
  

 

 
Comunicato stampa del 30 novembre 2022 

Rallentare il morbo di Alzheimer 

Finora i risultati della ricerca sul trattamento della malattia di Alzheimer sono stati scon-

fortanti. Con Lecanemab, un farmaco sviluppato da Eisai e Biogen, sembra che si sia fi-

nalmente giunti a una svolta e che, in fase iniziale, si riuscirà per lo meno a rallentare la 

progressione della malattia. Alzheimer Svizzera e Swiss Memory Clinics valutano positi-

vamente i risultati della ricerca. Poiché il farmaco è stato studiato solo sulle persone af-

fette da demenza in fase iniziale, la diagnosi precoce e le terapie non farmacologiche ri-

mangono pilastri fondamentali per i malati e le loro famiglie.  

Ad oggi, la malattia di Alzheimer, la forma più comune di demenza, non è curabile né può 

essere ritardata o fermata. Per questo motivo, la ricerca di un principio attivo per combat-

tere l'Alzheimer è in corso da anni. In occasione della conferenza internazionale Clinical 

Trials on Alzheimer’s Disease, il 29 novembre 2022 Eisai e Biogen hanno presentato i risul-

tati completi della sperimentazione clinica di fase III del principio attivo Lecanemab. Questi 

risultati confermano quelli positivi che le due società avevano già annunciato in un comu-

nicato stampa alla fine di settembre 2022: Lecanemab riduce in modo significativo i depo-

siti proteici nel cervello tipici dell'Alzheimer nelle prime fasi della malattia e rallenta anche 

il deterioramento clinico in modo statisticamente significativo rispetto a un gruppo pla-

cebo. Sebbene i risultati siano incoraggianti, il Dr. med. Ansgar Fellbecker, presidente di 

Swiss Memory Clinics, mette in guardia da un'euforia prematura: «Lecanemab non pre-

viene l’Alzheimer, ma rallenta solo la progressione della malattia.»  

La diagnosi precoce e le terapie non farmacologiche rimangono centrali  

Una diagnosi precoce eseguita da un medico specializzato resta quindi importante per pia-

nificare la vita con la malattia. Decisive per il benessere sono anche le terapie non farma-

cologiche: «Il nuovo ritrovato non sarà adatto a tutti i malati, per cui sarà necessario ricor-

rere a trattamenti non farmacologici, come l’ergoterapia, la logopedia o la musicoterapia. 

Queste terapie incentivano le persone affette da demenza a sfruttare le capacità che an-

cora possiedono, alleggerendo il carico di lavoro dei familiari che le assistono», spiega Ste-

fanie Becker, direttrice di Alzheimer Svizzera. 



  

 

 

Non è ancora chiaro quando le aziende presenteranno la domanda in Svizzera né quando 

l’Istituto svizzero per gli agenti terapeutici Swissmedic la esaminerà.  

Download: 

 Il farmaco Lecanemab contro l’Alzheimer 
 Demenza in Svizzera 2022 

 
Ulteriori informazioni: 

Alzheimer Svizzera 
Jacqueline Wettstein, responsabile Comunicazione e raccolta fondi, tel. 058 058 80 41, 
jacqueline.wettstein@alz.ch 
  

Swiss Memory Clinics: 
Dr. med. Ansgar Felbecker, presidente di Swiss Memory Clinics, direttore della Clinica di 
neurologia, ospedale cantonale di San Gallo tel. 071 494 16 70, info@swissmemorycli-
nics.ch   

Alzheimer Svizzera 
Gurtengasse 3 
3011 Berna 
www.alz.ch  

è un’associazione senza scopo di lucro con più di 10 000 membri e 
circa 130 000 sostenitori. L’organizzazione è rappresentata da una 
sezione in ogni cantone. Da oltre 30 anni Alzheimer Svizzera so-
stiene con professionalità le persone affette da demenza, i loro fa-
miliari e il personale addetto alle cure e all’assistenza. 

 

Swiss Memory Clinics 
Luzernerstrasse 11 
6353 Weggis 
www.swissmemoryclinics.ch  

è l’associazione delle cliniche specializzate nella demenza e nelle 
consulenze legate alla memoria, il cui obiettivo è quello di aumen-
tare in tutta la Svizzera il livello qualitativo della diagnosi e del trat-
tamento delle malattie legate alla demenza. Affinché ciò avvenga i 
suoi membri si impegnano a rispettare determinati standard quali-
tativi. L’associazione promuove inoltre il trasferimento di informa-
zioni e di conoscenze e l’interdisciplinarità.  

 


